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COMUNE DI CAMPOBELLO DI LICATA

(Provincia di Agrigento)

UFFICIO TECNICO

* * * * * * * *
	PROGETTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REDAZIONE DEL PIANO DI ATTUAZIONE PER L'ENERGIA SOSTENIBILE (“PAES") DEL COMUNE DI CAMPOBELLO DI LICATA NELL’AMBITO DELL’INIZIATIVA COMUNITARIA DEL PATTO DEI SINDACI



	Alleg. B


	CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO


IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

Arch. Salvatore Paci
CAPITOLATO D’ONERI

Per l’affidamento del servizio di consulenza scientifica e metodologica per la redazione e l'adozione del Piano di Attuazione per l'Energia Sostenibile (PAES) del comune di Campobello di Licata nell'ambito dell'iniziativa comunitaria del Patto dei Sindaci.
1. OGGETTO DEL SERVIZIO E RIFERIMENTI NORMATIVI

Il Comune di Campobello di Licata, ha aderito al “Patto dei Sindaci” (Covenant of Mayors), iniziativa lanciata dalla Commissione Europea all’inizio del 2008 nell’ambito della Campagna “Sustainable EnergyEurope” e promossa anche dalla Regione Sicilia) insieme ad altri 11 comuni firmatari dell’ “Unione Comuni del Golfo” per il raggiungimento degli obiettivi di politica energetica europea al 2020 in termini di riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra, maggiore efficienza energetica e maggiore utilizzo di fonti energetiche rinnovabili (Obiettivi del Pacchetto “Clima – Energia” e della Strategia “Europa 2020”).


Tra le attività previste nel Patto dei Sindaci , entro il primo anno dalla sottoscrizione, vi è la predisposizione del PAES – Piano di Azione per l’Energia Sostenibile (Sustainable Energy Action Plan) attraverso tre fasi operative principali:

· Predisposizione dell’inventario delle emissioni di gas serra (BASELINE EMISSION INVENTORY – BEI) che dovrà prendere in considerazione le emissioni legate alla produzione locale di energia ed al consumo finale di energia nei settori dell’edilizia, dei servizi, dei trasporti e dell’industria;

· Elaborazione di una strategia a medio termine (VISION) articolata intorno ad un obiettivo di riduzione delle emissioni superiori al 20%;

· Elaborazione di un programma di azioni concrete funzionali a raggiungere l’obiettivo fissato (ACTION PLAN) e individuate prioritariamente nei settori critici dell’inventario. Per ogni azione è richiesto di indicare i risultati attesi (quantificati in termine di KWp installati, KWh di energia prodotta, Kg di Co2 non emessa): il soggetto responsabile e gli altri soggetti coinvolti, la stima dei costi ed origine delle risorse, i possibili ostacoli all’attuazione della misura;
La stesura del PAES implica l’ascolto e la partecipazione attiva dei vari stakeholders e dei cittadini, chiamati a fare proprie le misure locali di governo e il nuovo modello di produzione energetica.
2. ARTICOLAZIONE  E CONTENUTI DEL SERVIZIO
L’incarico per la redazione del PAES deve prevedere, oltre al coordinamento con gli incaricati per la redazione dei PAES da parte dei Comuni aderenti alla coalizione, le seguenti fasi con una specifica formazione ed una sessione di verifica:

 1   Incontro con le Amministrazioni per l’inizio dell’attività:

a) L’incaricato deve prendere contatto con i Sindaci e i Funzionari responsabili di tutti i comuni facenti parte della coalizione, per impostare il lavoro sia di raccolta sistemica dei dati, sia di definizione e incontro con le parti interessate. 

 2  Incontro con  i Funzionari responsabili per impostare il lavoro sia di raccolta sistemica dei dati, sia di definizione e incontro con le parti interessate. 

 3  Organizzare il lavoro di raccolta dati presso la sede del Comune secondo layout (tabelle, fogli excel, ecc.) definiti nelle Linee Guida JRC per l’elaborazione dei PAES. Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla:


a) raccolta dei dati di dettaglio sugli immobili di proprietà comunale;

b) raccolta dei dati relativi agli impianti esistenti ed alle opportunità di istallazione di sistemi FER. 

 4  Ricostruzione del bilancio energetico e predisposizione dell’inventario Base delle Emissioni (BEI). Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla:

a) Costruzione della baseline dei consumi energetici e di emissioni di CO2 secondo quanto previsto dalle Linee Guida JRC. 

b) Predisposizione delle analisi di settore. 

c) Approfondimenti di settore (edilizia e illuminazione pubblica, residenziale, terziario, trasporti pubblici e privati, industria) tali da fare emergere il contributo che ognuno di questi potrà fornire al raggiungimento dell’obiettivo di riduzione dell’impatto del sistema energetico sull’ambiente. 

d) Ricostruzione degli scenari di evoluzione e variazione dei potenziali di intervento. 

e) Ricostruzione e analisi dell’evoluzione tendenziale del sistema energetico e quantificazione di scenari alternativi di efficientamento del sistema energetico locale derivante da azioni messe in atto.

f) Identificazione degli obiettivi di riduzione delle emissioni di gas climalteranti e identificazione degli strumenti più idonei per la realizzazione degli interventi individuati sulla base di parametri tecnici ed economici.

g) Attivazione della consultazione. 

 5  Procedere alla Definizione del Piano di Azione per l’Energia Sostenibile: obiettivi, azioni e strumenti. Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla:

a) Predisposizione di una campagna di consultazione da rivolgere ai decisori politici, alle diverse categorie di portatori di interesse e ai beneficiari diffusi, come strumento idoneo all’attivazione delle diverse azioni di efficientamento energetico.

b) Supporto alla comunicazione. 

c) Supporto alla realizzazione di una campagna di comunicazione e divulgazione delle attività rivolta a soggetti individuati dall'Amministrazione Comunale. 
E' opportuno che l'affidatario predisponga dei tavoli tecnici con gli altri redattori del piano incaricati dai comuni della coalizione secondo le fasi sopra riportate
3. SEDE E MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE

Per l’espletamento dell’incarico è richiesta la conoscenza delle Linee Guida JRC per la redazione dei PAES. 


L’incaricato deve garantire la necessaria presenza presso gli uffici comunali dell'ente comunale per l’ottimale espletamento delle attività, in particolare per la raccolta ed elaborazione dei dati, la redazione del PAES, le informazioni, il coinvolgimento della cittadinanza e dei portatori di interesse locale.


L’incaricato dovrà dimostrare una forte attitudine alle relazioni con gli stakeholder perché si troverà a svolgere attività di reporting e di guida, intervenendo operativamente soprattutto nella fase di raccolta ed elaborazione dati, prima, e in quella della promozione e dell’analisi del consenso attorno ad uno o più interventi, successivamente.


Tutti gli esiti delle fasi di lavoro saranno soggette ad un’attività di verifica e confronto con i  Funzionari del Comune. 
4. DURATA DEL SERVIZIO
Il servizio oggetto del presente affidamento avrà la durata totale di mesi 6, a decorrere dalla data del verbale di consegna dei lavori, e sarà articolato secondo la seguente scansione temporale:

· Fase A – in relazione alle attività elencate di punti 1, 2 e 3
giorni 40;

· Fase B – in relazione alle attività elencate al punto 4
giorni 25;

· Fase C – in relazione alle attività elencate al punto 5
giorni 25.

5. IMPORTO A BASE DI GARA
Per i servizi di cui sopra sarà corrisposto un compenso complessivo di € 15.269,60 (di cui € 14.365,85 per servizio a base d’asta ed € 903,75 quale costo della manodopera non soggetta a ribasso ; considerata la specificità del servizio non sono previsti oneri per la sicurezza) (euro  quindicimiladuecentosessantanove/60), oltre IVA . Eventuali oneri previdenziali, sono ricompresi in detto compenso.
6. SUBAPPALTO

Il subappalto è ammesso in conformità all’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006. In tal caso l’operatore economico concorrente dovrà indicare nell’offerta i servizi che intende eventualmente subappaltare.


Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’aggiudicatario che rimane unico e solo responsabile nei confronti della Stazione Appaltante delle prestazioni subappaltate.


Si precisa che le prestazioni affidate in subappalto non possono formare oggetto di ulteriore subappalto.


L’affidamento in subappalto è sottoposto alle condizioni meglio indicate nel richiamato art. 118, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006.


Il subappalto dovrà essere autorizzato dalla Stazione Appaltante, con specifico provvedimento, previo:


a) deposito della copia autentica del contratto di subappalto con allegata la dichiarazione ex art. 118, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006 circa la sussistenza o meno di eventuali forme di collegamento o controllo tra l’affidatario e il subappaltatore;


b) verifica del possesso in capo alla subappaltatrice dei medesimi requisiti di carattere morale indicati nel presente capitolato (cause ostative di cui all’art. 38 del D.Lgs. n.163/2006);
7. STIPULA DEL CONTRATTO
La stipula del contratto è subordinata alla presentazione, da parte del soggetto aggiudicatario:

a) della cauzione definitiva, costituita nei termini e con le modalità di cui all’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006;

b) della documentazione utile ai fini dell’accertamento previsto dalle norme antimafia;

c) del deposito delle spese contrattuali.


Poiché la ricezione della predetta documentazione è condizione essenziale per la stipulazione del Contratto, qualora l'aggiudicatario non produca la documentazione richiesta ovvero non risulti in possesso dei requisiti dichiarati all’atto della presentazione dell’offerta, la Stazione Appaltante procederà all’aggiudicazione della gara al secondo classificato, rivalendosi in ogni caso sulla cauzione prestata a garanzia dell’offerta dall’inadempiente.


Il Contratto sarà stipulato nei termini di cui all’art. 11, commi 9 e 10, del D.Lgs. n. 163/2006. Resta fermo il disposto dei commi 10-bis e 10-ter dell’articolo da ultimo citato.

Della stipula del Contratto sarà data comunicazione nei termini e con le modalità di cui all’art.79, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006.
8. CAUZIONE DEFINITIVA

Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del D.Lgs. 163/06 è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); qualora il ribasso sia superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale.


La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 113, commi 2 e 3, del D.Lgs 163/06. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto.


La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75% (settantacinque per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.


La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25% (venticinque per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di verifica di conformità; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 


In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'articolo 37, comma 5, del D.Lgs. 163/06.


Ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del D.Lgs. 163/06, la mancata costituzione della garanzia di cui al presente punto, determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui al precedente punto 16, da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.
9. CONSEGNA E AVVIO DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO

L’esecuzione delle attività di cui al presente appalto ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna dei lavori, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre quarantacinque giorni dalla predetta stipula. 


Il verbale di avvio dell’esecuzione del contratto è redatto in contraddittorio con l’aggiudicatario, il quale è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla Stazione Appaltante per l’avvio dell’esecuzione del contratto; qualora l’aggiudicatario non adempia, la Stazione Appaltante ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto.


Il Responsabile del Procedimento può autorizzare, ai sensi dell’art. 11, comma 9, del D.Lgs. 163/06, l’esecuzione anticipata della prestazione dopo che l’aggiudicazione è divenuta efficace. In tal caso, nell’ipotesi di mancata stipula del contratto, il Responsabile del Procedimento tiene conto di quanto predisposto dall’esecutore, per il rimborso delle relative spese. 


Qualora l’avvio dell’esecuzione del contratto avvenga in ritardo rispetto al termine indicato nel contratto per fatto o colpa della Stazione Appaltante, l’esecutore può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso, l’esecutore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e documentate ma in misura non superiore ai limiti indicati dall’art. 305 del Regolamento Generale (D.P.R. 207/2010). Ove l’istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente all’avvio dell’esecuzione del contratto, l’esecutore ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite dal predetto art. 305.


La facoltà della Stazione Appaltante di non accogliere l’istanza di recesso dell’esecutore non può esercitarsi qualora il ritardo nell’avvio dell’esecuzione del contratto superi la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi.
10. SOSPENSIONE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO

Qualora cause di forza maggiore o altre circostanze speciali impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola d’arte della prestazione, il Responsabile del Procedimento ne ordina la sospensione, indicando le ragioni e l’imputabilità delle medesime. 

La sospensione dell’esecuzione della prestazione può altresì essere disposta dal Responsabile del Procedimento per ragioni di pubblico interesse o necessità. In tal caso, qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione delle attività stesse, o comunque quando superino sei mesi, l’esecutore può chiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; se la Stazione Appaltante si oppone allo scioglimento, l’esecutore ha diritto alla refusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 
11. PENALI

Ai sensi dell’art. 298 del Regolamento Generale (D.P.R. 207/2010), nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione delle prestazioni oggetto del presente Capitolato, per ogni giorno di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,3 per mille dell’importo contrattuale.


L’importo delle penali non può superare il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trovano applicazione gli articoli di cui alla parte IV in materia di risoluzione del contratto prevista dal codice dei contratti.


La penale, nella stessa misura percentuale di cui sopra, trova applicazione anche in caso mancato rispetto dei termini e delle modalità indicate nell’offerta tecnica e/ fissate di volta in volta dall’Amministrazione in relazione alla entità e complessità della prestazione.

La penale verrà comminata previa contestazione formale degli addebiti ed esame delle controdeduzioni formulate dall’aggiudicatario.


La richiesta e/o il pagamento delle penali non esonera l’esecutore dall'adempimento dell'obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l'obbligo di pagamento della penale stessa.


Le somme dovute a titolo di penale saranno trattenute dall’Amministrazione sugli importi dovuti a titolo di corrispettivo. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi.
12. CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE

L’Organo Giurisdizionale competente per le procedure di ricorso è il Tribunale del foro di Agrigento, pertanto non è ammesso il ricorso all’arbitrato.
13. MODALITÀ DI PAGAMENTO
Il compenso previsto verrà così corrisposto:

· il 10% dell’importo contrattuale, previa presentazione di polizza fideiussoria bancaria e/o assicurativa a garanzia dell’importo anticipato, a seguito della presentazione della seguente documentazione:

· piano operativo di lavoro relativo all’espletamento dell’intero servizio;

· piano della consultazione relativo alle modalità di conduzione delle attività di partecipazione/concertazione.

· il 40% dell’importo contrattuale, a conclusione della Fase A (Studio e analisi del territorio e dei flussi di mobilità) e della Fase B (Illustrazione al tavolo di concertazione ed ai portatori di interesse delle risultanze  dello studio condotto sul territorio e delle sue dinamiche in tema di mobilità, allo scopo di definire gli obiettivi e le strategie definitive);
· il 35% dell’importo contrattuale, a conclusione della Fase C ;
· il restante 15% dell’importo contrattuale a conclusione delle attività, successivamente alla verifica di coerenza del Piano da parte degli Enti preposti .


I pagamenti sono disposti previo accertamento da parte del Responsabile del Procedimento, della prestazione effettuata, in termini di qualità e quantità, rispetto alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali. 


In particolare, i pagamenti intermedi saranno disposti su presentazione, e previa positiva valutazione, della seguente documentazione, siglata in ogni pagina e firmata per esteso all’ultima pagina dal legale rappresentante del soggetto aggiudicatario:

· relazione sull’attività svolta contenente la descrizione delle attività realizzate;

· una copia dei documenti ed elaborati prodotti nel periodo di riferimento del pagamento intermedio, già trasmessi all’Amministrazione;


La liquidazione di ogni importo avverrà dopo la presentazione della fattura, a seguito della positiva valutazione da parte della Stazione Appaltante della documentazione descritta ai punti precedenti.


Ulteriore copia della predetta fattura verrà rilasciata all’appaltatore, al fine dello svincolo parziale della fideiussione. La suddetta liquidazione avverrà mediante accreditamento su conto corrente bancario intestato all’appaltatore. Tale modalità di pagamento, nonché il numero del conto e le coordinate bancarie, dovranno sempre essere indicate sulle fatture.


Il pagamento del saldo, previa presentazione e positiva valutazione della relazione finale sull’attività svolta contenente la descrizione delle attività realizzate siglata in ogni pagina e firmata per esteso all’ultima pagina dal legale rappresentante, sarà disposto successivamente all’emissione del certificato di verifica di conformità, di cui all’articolo che segue. Contestualmente, si procederà allo svincolo della cauzione prestata dall’esecutore a garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto. 
14. VERIFICHE DI CONFORMITÀ

Il contratto è soggetto a verifiche di conformità al fine di accertare la regolare esecuzione, rispetto alle condizioni ed ai termini stabiliti nel contratto. In particolare, le attività di verifica di conformità sono dirette a certificare che le prestazioni contrattuali siano state eseguite a regola d’arte sotto il profilo tecnico e funzionale, in conformità e nel rispetto delle condizioni, termini, modalità e prescrizioni del contratto. Le attività di verifica hanno, altresì, lo scopo di accertare che i dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, fermi restando gli eventuali accertamenti tecnici previsti dalle leggi di settore.


La verifica di conformità, effettuata direttamente dal Responsabile del Procedimento, è avviata entro venti giorni dall’ultimazione della prestazione. Il Responsabile del Procedimento rilascia il certificato di verifica di conformità quando risulti che l’esecutore del contratto abbia completamente e regolarmente eseguito le prestazioni contrattuali.


Il certificato di verifica di conformità deve essere trasmesso, per la sua accettazione, all’esecutore, il quale deve firmarlo nel termine di quindici giorni dal ricevimento dello stesso, all’atto della firma egli può aggiungere le contestazioni che ritiene opportune, rispetto alle operazioni di verifica di conformità.
15. CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI

E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.


E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 117 del D.Lgs. 163/06 e della L. 52/1991, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione Appaltante. 

16. Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare 

Con la sottoscrizione del contratto l’appaltatore si obbliga ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti, quale sia la qualificazione giuridica del rapporto di lavoro intercorrente, i contratti collettivi nazionali e territoriali del settore di appartenenza, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.


Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro precedentemente indicati vincolano l’Appaltatore anche nel caso in cui questo non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutta la validità del contratto.


L’Appaltatore si impegna ed obbliga, altresì, al pieno e totale rispetto delle leggi e delle norme in vigore, inerenti agli obblighi di cui al presente articolo, anche se non espressamente indicate e citate.


Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo, la Stazione Appaltante effettuerà trattenute su qualsiasi credito maturato a favore dell’appaltatore per l’esecuzione del contratto e procederà, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all’escussione della garanzia fideiussoria.
17. RISOLUZIONE 

Le parti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c., convengono la risoluzione espressa del contratto nel caso in cui ricorra una delle seguenti ipotesi:

· sospensione del servizio senza giustificato motivo;

· gravi e reiterate inadempienze nella esecuzione delle prestazioni commissionate, tali da comportare l’irrogazione di penali superiori al 10% dell’importo contrattuale;

· venir meno in capo all’esecutore, durante l’esecuzione del servizio, dei requisiti prescritti nel capitolato di gara;

· fallimento dell’esecutore.


Il contratto deve intendersi, inoltre, automaticamente risolto, salvo il diritto al risarcimento del danno, al verificarsi anche di una soltanto delle seguenti condizioni:

· esito negativo degli accertamenti previsti dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia;

· non veridicità delle dichiarazioni fornite ai fini della partecipazione alla gara ed alla fase contrattuale;

· mancanza, anche sopravvenuta in fase successiva all'affidamento del servizio, dei requisiti minimi di ammissibilità indicati nella documentazione di gara;

· mancato avviso di sostituzione dei componenti del gruppo di lavoro;

· reiterata presentazione di relazioni o elaborati non conformi a quanto stabilito dal contratto;

· frode o grave negligenza nell'esecuzione degli obblighi e delle condizioni contrattuali;

· violazione dell'obbligo di riservatezza;

· cessione in tutto o in parte, a qualsiasi titolo o ragione, direttamente o indirettamente, del contratto di appalto;

· violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione all’art. 26 del presente Capitolato d’Oneri.


Nelle ipotesi sopra indicate il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della dichiarazione dell'Amministrazione comunale, in forma di lettera raccomandata, di volersi avvalere della clausola risolutiva.


La risoluzione darà diritto all'Amministrazione di affidare a terzi l'esecuzione dei servizi in danno all'appaltatore, con addebito ad esso dei maggiori costi sostenuti dall'Amministrazione comunale rispetto a quanto previsto nel contratto di appalto sottoscritto dall'appaltatore.


In caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto, l'Amministrazione comunale si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, sul modello di quanto disposto dall'art. 140 del D.Lgs. 163/2006.
18. Altri obblighi ed oneri dell’Esecutore

L’esecutore del contratto è obbligato a rispettare le prescrizioni contenute nella documentazione di gara, nonché a:

a) garantire la continuità operativa del servizio e l’esecuzione delle attività previste dall’incarico, in stretta sinergia con l’Amministrazione comunale;

b) mantenere la massima riservatezza sulle informazioni acquisite nell’espletamento dell’incarico e rispettare le norme in materia di trattamento dei dati personali;

c) non far uso, né direttamente, né indirettamente per proprio tornaconto o per quello di terzi, del mandato affidato e delle informazioni di cui verrà a conoscenza in relazione ad esso, e ciò anche dopo la scadenza del contratto;

d) comunicare tempestivamente all’Amministrazione Comunale, ai sensi dell’art. 7, comma 11, della Legge 19/03/1990, n° 55 e successive integrazioni, ogni modificazione intervenuta negli assetti societari, nella struttura d’Impresa e negli organismi tecnici ed amministrativi;

e) consentire gli opportuni controlli da parte della Stazione appaltante;


Inoltre, l'aggiudicatario, nell'esecuzione del servizio, si obbliga a:

· applicare o far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti, impiegati nell'esecuzione dell'appalto, le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi nazionali e territoriali di categoria, vigenti nel territorio regionale;

· garantire l'assolvimento di tutti gli obblighi assicurativi e previdenziali per il proprio personale e per i collaboratori impiegati nelle prestazioni oggetto del contratto, secondo quanto previsto dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi;

· eseguire i servizi con personale di livello professionale adeguato, fornendo a richiesta dell'Amministrazione, l'elenco del personale e dei collaboratori addetti all'esecuzione dell'appalto;

· adottare tutte le cautele necessarie a garantire la sicurezza e l'incolumità delle persone addette all'esecuzione delle prestazioni e dei terzi, ed evitare danni ai beni di proprietà dell'Amministrazione appaltante o di terzi.


L'esecutore assume ogni responsabilità per i casi di infortunio e per i danni arrecati all'Amministrazione e ai terzi durante l'espletamento dei servizi oggetto del contratto.


L'esecutore, in relazione agli obblighi assunti con l'accettazione del presente capitolato e/o derivanti dal contratto, solleva l'Amministrazione appaltante, per quanto di rispettiva competenza, da qualsiasi responsabilità in caso di infortuni o danni eventualmente subiti da persone o cose della suddetta Amministrazione e/o dell'aggiudicatario medesimo e/o di terzi in occasione dell'esecuzione del presente appalto.


L'aggiudicatario si impegna espressamente a tenere indenne l'Amministrazione appaltante da tutte le conseguenze derivanti dall'eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti.


In ogni caso, nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali, l'aggiudicatario si obbliga ad osservare tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero essere successivamente emanate. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del contratto, restano ad esclusivo carico dell'aggiudicatario, intendendosi in ogni caso remunerati con i corrispettivi offerti in sede di gara. L'aggiudicatario non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a tale titolo, nei confronti dell'Amministrazione, assumendosene ogni relativa alea.


L'aggiudicatario terrà sollevata ed indenne l'Amministrazione da ogni controversia e conseguenti eventuali oneri che possano derivare da contestazioni, riserve e pretese di terzi in ordine a tutto quanto ha diretto od indiretto riferimento all'espletamento delle attività al medesimo affidate.


L'aggiudicatario si impegna ad effettuare - a sua cura e spese - tutti gli interventi di assistenza necessari per eliminare errori, incompletezze e non rispondenze alle prescrizioni della presente gara.


L'Amministrazione potrà in ogni momento verificare il rispetto degli obblighi previsti dal presente articolo.
19. Proprietà delle risultanza del servizio

Tutti i prodotti realizzati durante l'esecuzione dei servizi saranno di proprietà esclusiva della Stazione Appaltante. Il soggetto aggiudicatario non potrà utilizzare in tutto o in parte tali prodotti, se non previa espressa autorizzazione da parte dell’Amministrazione.
20. Riservatezza

Il soggetto aggiudicatario ed il personale componente il gruppo di lavoro non potrà far uso, né direttamente né indirettamente, per proprio tornaconto o per quello di terzi, del mandato affidato e delle informazioni di cui verrà a conoscenza in relazione ad esso, e ciò anche dopo la scadenza del contratto. Il soggetto aggiudicatario non potrà divulgare, comunicare o diffondere le informazioni e i dati dei quali verrà a conoscenza durante l'espletamento delle attività. A tal fine, il soggetto aggiudicatario ed il personale componente il gruppo di lavoro non potranno divulgare, comunicare o diffondere le informazioni e i dati dei quali verrà a conoscenza durante l' espletamento delle attività.


L’esecutore si impegna a rispettare, nello svolgimento delle attività oggetto dell'appalto, tutti i principi contenuti nelle disposizioni normative vigenti, relativi al trattamento dei dati personali e in particolare quelli contenuti nel D.Lgs. 196/03 e s.m.i., ed a garantire che le informazioni personali, patrimoniali, statistiche, anagrafiche e/o di qualunque altro genere, di cui verrà a conoscenza in conseguenza dei servizi resi, in qualsiasi modo acquisite, vengano considerati riservati e come tali trattati, pur assicurando nel contempo la trasparenza delle attività svolte.


Ai fini dell’applicazione della normativa in questione, le disposizioni in materia di trattamento dei dati sono rese dall’organo di vertice presso cui il prestatore del servizio opera, mentre lo stesso prestatore assume la qualità di incaricato.


L'affidatario del servizio deve impegnarsi formalmente a dare istruzioni al proprio personale affinché tutti i dati e le informazioni vengano trattati nel rispetto della normativa di riferimento, si impegna, altresì, ad utilizzare i dati e le informazioni di cui sopra esclusivamente ai fini e nell'ambito delle attività previste dal presente capitolato.
21. Tracciabilità dei pagamenti 

L’Affidatario del servizio assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della legge 13 agosto 2010, n.136 e successive modifiche. L’Affidatario del servizio, inoltre, si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo della provincia competente per territorio della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.
22. Spese contrattuali, imposte e tasse 

Le spese tutte relative alla registrazione ed alla regolarizzazione fiscale del contratto saranno a carico dell’affidatario del servizio.
23. Clausola finale

Per quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato, si applicano tutte le norme vigenti in materia di contratti pubblici e quelle del codice civile in quanto applicabili.

Il Responsabile Unico del Procedimento

                       in originale

                                                                                                  F.to: Dott. Arch. Salvatore Paci
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